
La rete dei 5 MM
Il museo di Brunico (Messner Mountain Museum Ripa) espone materiali che illustrano la vita
dei popoli di montagna di tutto il mondo. La sede principale è a Bolzano, nel Castel Firmiano
(MMM Firmian): nuove strutture in acciaio, ferro e vetro (progetto di Werner Tscholl)
permettono dal 2006 un percorso tra opere e cimeli che ricostruiscono il rapporto
uomomontagna. In un altro castello, all�imbocco della Val Senales (MMM Juval), è ospitata la
collezione su mito e sacralità della montagna. Sul Monte Rite, in provincia di Belluno, a
quasi 2.200 metri di quota, è invece ricavata in un forte della prima guerra mondiale la struttura
dedicata all�elemento «roccia» (MMM Dolomites, realizzato nel 2002 su progetto di Paolo
Faccio ed Enzo Siviero). ASolda (1.900 m), ai piedi di una montagna simbolo come l�Ortles, si
trova MMM Ortles, dedicato al «ghiaccio», in una struttura interrata in cemento armato
disegnata nel 2008 da Arnold Gapp.
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Nato nel 1978, vive e lavora a Como di cui apprezza la qualità del paesaggio, la tradizione del
Moderno (anche quella svizzera, appena al di là di uno strano confine che resiste) e, soprattutto,
la locale squadra di calcio (ma solo perché gioca le partite in uno stadio-capolavoro
all’architettura novecentesca). Unisce l’attività professionale (dal 2005) come libero
professionista e socio di una società di ingegneria (prevalentemente in Lombardia sui temi
dell’housing sociale, dell’edilizia scolastica e della progettazione urbana) a un’intensa attività
pubblicistica. È giornalista free-lance, racconta le tante implicazioni dei “fatti architettonici” su
riviste e giornali di settore (su carta e on-line) e pubblica libri sui temi del progetto. Si tiene
aggiornato svolgendo attività didattica e di ricerca al Politecnico di Milano (dove si è laureato in
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Architettura nel 2003), confrontandosi soprattutto con studenti internazionali. Così ha dovuto
imparare (un po’) l’inglese, cosa che si rivela utilissima nei viaggi che fa, insieme anche alla
figlia Matilde, alla ricerca delle mille dimensioni del nostro piccolo mondo globale
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